
RIEPILOGO PROVVEDIMENTI 
ALLUVIONE

AGGIORNAMENTO AL 12 SETTEMBRE



Stato di Emergenza



Delibera del Consiglio dei Ministri del 4 maggio 2023

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 

delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 

giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle 

province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 

Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena

Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2023

Estensione dello stato di emergenza, dichiarato con 

delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, al 

territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di 

Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini 

in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse 

condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 

maggio 2023

DL 61 del 1 giugno 2023

Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata 

dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1 maggio 

2023

https://www.regione.emilia-romagna.it/alluvione/atti/delibera-del-consiglio-dei-ministri-del-4-maggio-2023
https://www.regione.emilia-romagna.it/alluvione/atti/delibera-del-consiglio-dei-ministri-del-23-maggio-2023


10.000.000 euro Decreto Commissario Emergenza n. 74/2023, spese 
per assistenza alla popolazione e primi soccorsi

20.000.000 euro
Piano interventi a copertura delle spese 

di somma urgenza sui corsi 
d’acqua 2 e 3 maggio

Lo Stato di Emergenza



Il primo «Decreto Alluvione»
DL 61 del 1° giugno 2023

Decreto legge 61 «interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1 maggio 2023»
(GU n. 127 del 1/6/2023)

 Contributo Autonoma Sistemazione;

 Prime misure urgenti OCDPC 999/2023, 5000 euro;

 Spese per il sistema dei soccorsi (nazionali e 
regionali), Vigili del Fuoco, Esercito, Enti e Strutture 
Operative, Spese ripristino servizi essenziali

200 milioni euro

620 milioni
(sul 2023)

 Cassa integrazione per 
lavoratori subordinati

253,6 milioni 
(sul 2023)  Contributo per  

lavoratori autonomi

300 milioni
 Sostegno imprese 

dell’export (tramite CDP)

175 milioni  Imprese agricole (di cui 75 
per l’innovazione)

- Lavoro

- Imprese

- Rifinanziamento 
del FEN

Finanziamento complessivo 
1miliardo 605milioni di euro



Il primo «Decreto Alluvione»
DL 61 del 1° giugno 2023

8 milioni  Strutture danneggiate
5 milioni

 Infrastrutture sportive 
danneggiate

10 milioni
(sul 2023)

 Sostegno ad attività 
ricettive e ristorazione

- Sanità

- Turismo

- Istruzione

20 milioni
(sul 2023)

 Fondo straordinario a 
sostegno della continuità 
didattica scolastica

13,5 milioni
(sul 2023)

 Università

- Sport



PERCORSO PROTEZIONE CIVILE - RIFERIMENTI NORMATIVI E DECRETI APPROVATI

ORDINANZE CAPO DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

 OCDPC 992 dell’8 maggio 2023: disciplina vari aspetti tra cui la nomina del Presidente quale Commissario delegato, la 

predisposizione del piano degli interventi urgenti, l’apertura di apposita contabilità speciale

 OCDPC 997 del 24 maggio 2023: disciplina ulteriori disposizioni finalizzate alla gestione dell’emergenza, in particolare 

assegna al Dipartimento della protezione civile il coordinamento delle attività dei Corpi dello Stato per la gestionde

all’emergenza e prevede norme per il supporto alla continuità amministrativa dei Comuni. 

 OCDPC 998 del 31 maggio 2023: autorizza il Dipartimento nazionale a sostenere le spese relative alle Colonne mobili 

internazionali; individua l'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile come soggetto attuatore del 

Commissario per l'emergenza 

 OCDPC 999 del 31 maggio 2023: disciplina le prime misure economiche di immediato sostegno alla popolazione colpita ai 

sensi della lett c), comma 2, art 25 D.Lgs 1/2018 e la ricognizione dei danni subiti

 OCDPC 1003 del 14 giugno 2023: introduce la sospensione dei mutui per i titolari di edifici sgomberati o inagibili oltre ad 

ulteriori disposizioni amministrative (es: trattamento dati personali dei beneficiari di contributi) 

 OCDPC 1010 del 22 giugno 2023: semplifica il procedimento edilizio per la ricostruzione

DECRETI DEL PRESIDENTE

 Decreto 74/2023: primo stralcio del piano degli interventi urgenti nel quale sono stati programmati interventi per 10 mln di 

euro finalizzati all’assistenza alla popolazione ed al soccorso

 Decreto 85/2023: secondo stralcio del piano degli interventi urgenti nel quale sono stati programmati interventi urgenti per 20 

mln di euro

 Decreto 130/2023: rimodulazione del primo e del secondo stralcio



SPESE PER ASSISTENZA 
ALLA POPOLAZIONE

OCDPC 992 dell’8 maggio 2023, 
Decreto 74/2023, L100/2023 

CONTRIBUTO DI 
AUTONOMA SISTEMAZIONE

OCDPC 992 dell’8 maggio 2023

MISURE DI IMMEDIATO 
SOSTEGNO (5000 euro)

OCDPC 999 del 31 maggio 2023

3.092.033,15 euro stanziati 
ai Comuni/Unioni a maggio

Acconti chiesti da Comuni e 
Unioni per appena 
697.263,40 euro

Ancora nessun rendiconto 
finale. In corso 
predisposizione ulteriore 
piano per finanziare fino a 
luglio eventuali spese di 
assistenza alla popolazione 
non coperte

30 giugno scadenza per 
presentare domanda di CAS.
Agosto: termine per i 
Comuni per rappresentare i 
fabbisogni delle domande 
istruite per maggio-giugno-
luglio
7 Settembre (determina 
2706): stanziamento ai 65 
Comuni che erogheranno
7.637.342 euro a 9.371
nuclei famigliari
Da agosto competenza 
trasferita al Commissario
Figliuolo 

30 agosto, scadenza per 
presentare le domande di 
acconto (3.000 euro)

30 ottobre, scadenza per 
portare giustificativi delle 
spese sostenute fino a un 
massimo di 5.000 euro e 
costo forfettario di 750 
della perizia

Al 30 agosto erogati 
17.426 contributi per 
52.278.000 euro



Contributo di autonoma sistemazione

Il contributo di autonoma sistemazione (CAS) è rivolto ai 
nuclei famigliari che dal 1° maggio 2023 hanno abbandonato 
le proprie case per gli eventi meteo eccezionali nei territori delle province 
di Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini 
e hanno dovuto trovare un alloggio alternativo.
Dal 1 agosto i fondi per l’erogazione del CAS sono stanziati al 
Commissario Straordinario Figliuolo

Gli importi mensili 

 400 euro per nuclei famigliari composti da una sola persona,
 500 euro per 2 persone,
 700 euro per 3 persone,
 800 euro per 4 persone,
 900 euro per nuclei di 5 o più persone 

Il contributo è aumentato di 200 euro per ogni componente del nucleo 
familiare con più di 65 anni, disabile o invalido (almeno al 67%)

Come funziona



Contributo di immediato sostegno 

Sono oltre 16mila le domande di Contributo di immediato sostegno presentate entro il termine del 30 giugno
L'indennizzo- previsto dall'Ordinanza n. 999- può arrivare fino a 5mila euro

Punta a supportare i nuclei famigliari con dimora principale, abituale e continuativa in un’unità abitativa inutilizzabile perché
allagata o direttamente interessata da movimenti franosi/ smottamenti 
Non si tratta di un risarcimento completo dei danni, ma di un contributo per le spese iniziali di ripristino della funzionalità degli 
immobili ad uso abitativo

I primi bonifici- per un valore di 52 milioni di euro- sono stati disposti a favore di 
17.426 cittadini colpiti dal maltempo eccezionale (dato al 31/08)
Si tratta solo della prima tranche, fino a 3mila euro, che dà l’avvio all’erogazione dei fondi
All'acconto potrà seguire il saldo, per un importo massimo di 2mila euro

Le domande di acconto potevano essere presentate entro il 30 agosto 2023
Le domande di saldo entro il 31 ottobre 2023
Il contributo deve essere interamente rendicontato con la presentazione di documentazione giustificativa, anche in relazione
all’acconto percepito

I Comuni sono tenuti a trasmettere al Commissario e al Dipartimento della protezione civile l’esito delle istruttorie delle domande 
di acconto ogni 15 giorni. Le scadenze sono quindi il 30 luglio, il 15 e 30 agosto; il 15 settembre 2023 

L’esito delle istruttorie delle domande di saldo deve invece essere trasmesso entro il 15 e 30 luglio; 15 e 30 agosto; 15 e 30 
settembre; 15 ottobre e 30 ottobre; 15 novembre 2023

Come funziona



Commissario alla 
Ricostruzione

Generale Francesco Paolo Figliuolo 
nominato il 10 luglio 2023 



1 miliardo di euro

A disposizione del Commissario: 
500 milioni nel 2023; 300 nel 2024; 

200 nel 2025

1 miliardo e mezzo

I fondi derivano dalla riassegnazione 
delle entrate di bilancio dello Stato: 

300 milioni per il 2023, 450 milioni per
il 2024, oltre 640 milioni per il 2025.

Ulteriori 110 milioni sul 2023. 

Il Decreto legge 88 
«Disposizioni urgenti per 
la ricostruzione nei 
territori colpiti 
dall'alluvione verificatasi 
a far data dal 1° maggio 
2023» stanzia in totale 2 
miliardi e mezzo di euro 
per il prossimo triennio 

Il secondo «Decreto Alluvione»
DL 88 del 6 luglio 2023 

LE RISORSE 



Il Commissario alla 
ricostruzione

Il Commissario è stato successivamente indicato nella 
figura del generale Francesco Paolo Figliuolo, 
incaricato fino al 30 giugno 2024. 
Potrà contare su una struttura composta da massimo 
60 persone per un costo complessivo di 10 milioni di 
euro e avvalersi di massimo 5 esperti o consulenti nel 
limite di 150.000 euro

I Sub 
Commissari 

Il Commissario alla Ricostruzione ha nominato come 
sub-commissario il Presidente Stefano Bonaccini (con 
i Presidenti delle Regioni Toscana e Marche), resterà 
in carica fino alla cessazione dell’incarico del 
Commissario Straordinario.

Il modello di governance prevede 
un Commissario straordinario alla 
Ricostruzione e «subcommissari» 

Il secondo «Decreto Alluvione»
DL 88 del 6 luglio 2023 

LA GOVERNANCE

Una Cabina di coordinamento per 
la ricostruzione avrà funzioni di 
monitoraggio dei lavori e dei 
progetti.

Presieduta dal Commissario, la Cabina di 
coordinamento è composta da: Capo Dipartimento 
Casa Italia della Presidenza del Consiglio; Capo 
Dipartimento della protezione  civile; Presidenti delle 
Regioni interessate; Sindaci Metropolitani interessati; 
un rappresentante di Anci e uno di Upi(Ancora da convocare)



Il secondo «Decreto Alluvione»
DL 88 del 6 luglio 2023 

LA RICOSTRUZIONE:
PUBBLICO E PRIVATO

Ricostruzione privata 
(case e imprese)  

Nel 2023 sono assegnati 120 milioni per la ricostruzione di case e imprese 
I contributi possono coprire fino al 100% delle spese nei limiti delle risorse disponibili

Entro due mesi dalla nomina, il Commissario alla ricostruzione deve: 
• individuare gli interventi di immediata riparazione degli edifici residenziali e produttivi, di cura e 

assistenza alla persona e le infrastrutture sportive, con danni lievi e quelli di ripristino o 
ricostruzione con danni gravi

• individuare gli interventi di ricostruzione integrata dei centri e nuclei storici o urbani gravemente 
danneggiati

• definire i criteri per pianificazione, progettazione e realizzazione degli interventi di ricostruzione 
degli edifici distrutti e di riparazione degli edifici danneggiati, definendo procedure, tempistiche e 
modalità di attuazione

Ricostruzione pubblica   

La ricostruzione pubblica riguarda:
• scuole, università, infrastrutture sportive, municipi, caserme e immobili demaniali, strutture socio-

sanitarie, edifici di culto e di interesse storico-artistico
• opere di difesa del suolo, impianti di bonifica, archivi, musei e biblioteche

Nel limite delle risorse assegnate, entro due mesi dalla nomina il Commissario approva:
• un Piano speciale delle opere pubbliche e dei beni culturali danneggiati
• un Piano speciale di interventi sui dissesti idrogeologici con priorità per quelli che costituiscono 

pericolo per i centri abitati  e le infrastrutture
• un Piano speciale delle infrastrutture ambientali danneggiate (impianti di depurazione e sistema 

fognario, di gestione dei rifiuti e per la raccolta differenziata 
• un Piano speciale delle infrastrutture stradali

In base alle priorità stabilite dal Commissario, dopo l’approvazione dei Piani i soggetti attuatori gli inviano 
i progetti. Il Commissario ne verifica la congruità economica, approva gli esecutivi e solo alla fine di 
questo complesso iter adotta il provvedimento di concessione per avviare le gare d'appalto



Legge 100, in vigore dal 1 agosto 2023 converte in legge, con 
modificazioni, il decreto-legge n. 61, del 1 giugno 2023 recante 
«interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata 
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023»

Il testo finale ingloba anche i contenuti del decreto-legge n. 88 
del 6 luglio 2023 recante «disposizioni urgenti per la 
ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione verificatasi a far 
data dal 1 maggio 2023»

Oltre alle risorse previste dai due decreti, stanzia ulteriori:

Legge 100\2023

100 milioni
Per il recupero della capacità 
produttiva nelle zone colpite



DL 104\2023 in vigore dall’11 agosto 2023 recante 
«Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività 
economiche e finanziarie e investimenti strategici.»

Art. 23 

Decreto «Omnibus»

Ulteriore dotazione di 149,65 milioni di euro 
(sul 2023), prioritariamente destinati al 
comparto produttivo dei territori alluvionati

Non ancora convertito in legge



La ricognizione di spese, 
danni e fabbisogni
pubblici e privati



Riepilogo prime stime tabelle di sintesi 

SETTORE RICOGNIZIONE DANNI EURO

DANNI 
PUBBLICI

Spese già sostenute e primi interventi 
urgenti da attuare con immediatezza

1.933.048.737,35

DANNI 
PUBBLICI

Ulteriori interventi di ripristino del 
danno

2.520.781.580,79

PRIVATI

Prima stima numero edifici ad oggi 
stimati 70.302 

(68.432 aree allagate, 1.890 aree in 
frana)

2.182.000.000

IMPRESE
Prima stima numero imprese 

potenzialmente danneggiate 9.542
943.218.821

AGRICOLTURA
Prima stima numero imprese agricole 

danneggiate ad oggi censite 9.835
1.100.000.000

TOTALE 8.679.049.139,14



Le risorse 

Risorse assegnate Finanziamenti ai Commissari Utilizzo delle risorse ad oggi 

Delibera 
CDM 4.5.2023

10 milioni 10 milioni Assistenza alla popolazione sfollata e primi soccorsi

Delibera 
CDM 23.5.2023

20 milioni 20 milioni Somme urgenze sui corsi d’acqua dopo gli eventi del 2-3 maggio 
2023 

DL 61 del 
1.06.2023

1miliardo 605milioni 200 milioni (FEN)

CAS

CIS

FORZE STATUALI
Spese per sistema dei soccorsi 
(nazionali e regionali), Vigili del Fuoco, 
Esercito, Enti e Strutture Operative, 
ripristino servizi essenziali

• Contributo autonoma sistemazione: 7.637.342 euro per 9.371 
nuclei famigliari

• Immediato sostegno: 52.278.000 euro per 17.426 contributi (al 
30.8.2023)

DL 88 del 
06.07.2023 
ricostruzione

2,5 miliardi 2,5 miliardi 
di cui 920 milioni nel 2023 

120 milioni per primi rimborsi per case 
e imprese (in attesa di ordinanza)

800 milioni per opere pubbliche 
• Ord. 6/23 impegna 289.037.344 euro a valere sul 2023 per 

«somme urgenze», su un finanziamento totale di 400 milioni 
nel biennio

Legge 100/2023 100 milioni
Fondi per il recupero della capacità 
produttiva nelle zone colpite
(in dotazione al Ministero delle 
imprese e del made in Italy)

DL 104/2023 149,65 milioni
Fondi per il comparto produttivo dei 
territori alluvionati 
(in attesa di ordinanza)

149,65 milioni

TOTALE 
COMPLESSIVO

4.384.650.000 euro 2.879.650.000 euro 378.915.342 euro già utilizzati/operativi 
(sul totale di 1.299.650.000 stanziati per il 2023)



Ordinanze del Commissario Figliuolo

• Ordinanza CAS

• Ordinanza Interventi urgenti

• Ordinanza attività produttive

• Ordinanza per le famiglie

• Ordinanza soggetto attuatore 
Emilia-Romagna

In fase di elaborazione

• Ordinanza Somme urgenze



Ordinanza Somme Urgenze
(Ordinanza 6\2023, firmata dal Commissario 

straordinario alla ricostruzione il 25 agosto 2023)



Somme Urgenze per Provincia

Provincia Interventi Importo

Bologna 675 102.227.394,23€

Forlì-Cesena 504 66.089.065,97€

Ferrara 13 5.990.000,00€

Modena 105 13.404.101,44€

Ravenna 878 168.891.118,50€

Reggio Emilia 58 10.832.617,07€

Rimini 248 13.028.720,17€

Varie 44 32.008.496,02€

Totale 2525 412.471.513,40€



Somme Urgenze per tipologia intervento

Oggetto Interventi Importo

Corsi d’acqua 267 216.711.410,70€

Collegamenti viari 1444 84.438.329,81€

Altro 814 111.321.772,88€

Totale 2525 412.471.513,40€



Somme Urgenze per Soggetto Attuatore

Soggetto Interventi Importo

Agenzia regionale Protezione Civile 63 93.985.020,00€

Comuni 1154 47.415.789,25€

Province e Unioni 635 46.357.045,48€

Consorzi di Bonifica 148 119.640.836,79€

Servizi 418 83.160.538,54€

AiPo 20 5.129.000,00€

Altro 87 16.783.283,33€

Totale 2525 412.471.513,40€



Fondi Solidarietà Unione Europea

La stima dei danni certificati trasmessa a Bruxelles dal

Dipartimento nazionale di Protezione civile, per accedere ai

fondi di solidarietà dell’Unione europea, ammonta a 8,5

miliardi di euro.

Oltre 7,8 miliardi (7.851.562.326,15) di danni diretti cui si

aggiungono quasi 682 milioni (681.752.925,04) di costi

eleggibili (danni derivati sulla base delle segnalazioni dei diversi

soggetti, competenti per materia e territorio, che hanno

indicato le spese, sostenute o da sostenere direttamente per i

lavori eseguiti in emergenza, nonché le stime per il ripristino dei

danni indifferibili e i primi interventi di messa in sicurezza dei

territori colpiti).

I danni diretti sono per il 49%, oltre 3,8 miliardi, al patrimonio

pubblico; per il 27%, circa 2,2 miliardi al patrimonio privato e

per il 23%, più di 1,8 miliardi alle attività produttive.



27/06 – 1 milione di euro per il Piano straordinario per il ripristino degli alloggi di Edilizia 
residenziale pubblica: fondi a disposizione delle famiglie che hanno dovuto lasciare la propria 
abitazione a causa dell’alluvione.

11/07 (in aggiornamento) – Destinare gli oltre 50 milioni di euro della raccolta fondi regionale:
la metà al contributo fino a 5mila euro per il riacquisto dell’auto rottamata o distrutta, il resto a 
scuole, impianti sportivi, cultura.

01/08 – Esenzione o rimborso bollo auto per chi ha dovuto rottamare la propria auto nei territori 
alluvionati. A chi non ha dovuto rottamare viene concesso fino al 20/11 per pagare. 

02/08 – Bando regionale per spazi di aggregazione giovanile: 960mila euro sul biennio 23/24 per 
Unioni di Comuni e Capoluoghi per ripristinare e rendere di nuovo fruibili gli spazi di 
aggregazione giovanile, anche in sostituzione di quelli danneggiati, e potenziarne la dotazione. 
Fino a 150mila euro per progetto.

29/08 - Accesso al credito a tasso zero per piccole e medie imprese e professionisti colpiti 
dall’alluvione: Interessi abbattuti integralmente grazie a 2,7 milioni di fondi regionali e l’intesa 
con consorzi fidi ai diversi comparti. Finanziamenti fino a 50mila euro.

I provvedimenti della Giunta Regionale


